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Ecco i preistorici 
dell'epoca atomica 

LOBO (Filippine) — Queste immagini 
sono state divulgate dai membri della 
spedizione scientifica che ha scoperto 
qualche mese fa a Tasaday una tribù di 
indigeni ancora fermi all'età delle caver­
ne. Nelle grotte della foresta tropicale 
filippina i membri della tribù (una cin­
quantina in tutto) sono stati così ripresi 
dagli obiettivi delle macchine fotogra­
fiche degli antropoioghi, i quali hanno cosi 
potuto riportare del materiale prezioso 
per i loro studi. Il ragazzo della foto a 
destra, ad esempio, che si dondola a testa 
in giù dal ramo di un albero, aggrappato 
con le gambe, non gioca ma sta com­
piendo uno degli esercizi fisici di ini­
ziazione alla caccia, che è la principale 

risorsa della tribù. Nella foto in alto, in­
vece, un indigeno accende il fuoco sotto 
lo sguardo incuriosito del figlio. Una delle 
cose che ha maggiormente colpito i 
membri della spedizione, è che gli « uomi­
ni delle caverne » di Tasaday non si sono 
mostrati affatto impauriti, né ostili, alla 
vista degli sconosciuti che li hanno rag­
giunti in quel punto intricato della fo­
resta tropicale ma anzi hanno subito 
fatto amicizia. Adesso, però, la civiltà 
giungerà anche a Tasaday, sotto forma 
dell'intervento del governo filippino il 
quale — dopo la e scoperta > dei caver­
nicoli — non può più igr.orare le condi­
zioni in cui vivono alcuni suoi cittadini, 
cavernicoli o meno. 

Battute serrate mentre perfino il movente (sequestro o vendetta?) rimane oscuro 

Mezza isola in stato d'assedio 
per l'assassinio dell'ingegnere 
Si torna al «braccio di ferro» fra polizia e banditi - Diverse ipotesi degli inquirenti 
Un inafferrabile basista - Dal caseificio alla petrolchimica gli obiettivi dell'estor­
sione organizzata - Speculazione della stampa conservatrice - Una forca ogni paese? 

Il sequestro del dirigente liberale 

Trasferite sui Nebrodi 

le ricerche di Palumbo 
- CATANIA. 29 

C'è forse qualche novità nel sequestro del ricco agrumicol-
tore Aldo Palumbo. noto anche per essere dirigente del PLI 
nella provincia, da quindici giorni nelle mani dei banditi che 
lo rapirono sulla provinciale Scordia-Prancoforte, tra Siracusa 
e Catania, insieme al suo fattore Angelo Mangano rilasciato 
due giorni dopo perché portasse ai Palumbo la richiesta del 
riscatto. Almeno 120 milioni di lire sarebbero stati richiesti: 
la moglie di Palumbo. signora Graziella, i tre figli e il fratello 
del sequestrato avrebbero pronti I soldi già da un paio di 
giorni. 

La scorsa notte, le forze di polizia, sono rimaste in stato 
di allarme, pronte a dare il via ad un'operazione a vasto rag­
gio: si era infatti sparsa la voce che i familiari del dottor 
Palumbo avessero già pagato il riscatto e che quindi il ritorno 
a casa dell'ostaggio fosse imminente. 

Gli investigatori sospettano che il nascondiglio dei banditi 
non sia più nella Sicilia orientale, ma al centro dell'isola dove. 
in una località isolata forse sui monti Nebrodi. il ricco agru-
micoltore potrebbe essere stato trasferito dopo il rilascio del 
fattore Mangano Ed in questa zona sono in corso « discrete » 
indagini tra i molti pastori che vivono nei pascoli sugli alti­
piani tra Enna, Messina e Catania: sono luoghi impervi, zone 
difficilmente raggiungibili, i cui abitanti sono rispettosi delle 
vecchie leggi della omertà. 

Qui il silenzio è la regola d'oro (diciassette omicidi in quin­
dici anni sui monti Nebrodi sono rimasti impuniti perché nes­
suno ha aiutato la polizia a identificare i colpevoli); sul ver­
sante orientale della Sicilia, invece, la gente è meno timorosa 
e quasi sempre è disposta a collaborare con la giustizia anche 
a costo di subire la reazione degli accusati. 

La storica sentenza della Corte Suprema degli Stati Uniti 

PER UN VOTO 'NO1 ALLA PENA DI MORTE 
Decisione presa con 5 voti contro 4 - Le cifre sul dilagare della criminalità degli USA nel rapporto di una commis­
sione di inchiesta - Fra le proposte per fronteggiare la delinquenza vi è quella di legalizzare marijuana e gioco d'azzardo 

Avanzata da uno scienziato sudafricano 

Ancora un'ipotesi 
sulla causa che 

scatena il cancro 
JOHANNESBURG. 2!) 

Una nuova teoria sull'origi­
ne del cancro è stata -ivan/a-
ta, dopo lunghi studi dal pro­
fessor Fehx Sebba. decano 
della facoltà di scienze della 
università di Witwatersrancl. 
L'ipotesi principale di questi 
studi sta nel fatto che orna 
ma in causa il colesterolo per 
ciò che concerne ia diffusione 
del cancro nell'organismo 
umano 

Il prof. Sebba ritiene che 
ogni forma di cancro ar»b;a 
origine o concausa dall'ecces­
siva produzione di colesterolo 
da parte di cellule anormali, 
che, come impazzite per man­
canza di qualche enzima non 
riescono a smaltire coleste­
rolo. 

Nel definire la sua teoria 
come « unificata » nel senso 
che può applicarsi a 'utte ie 
forme di cancro, il prof. Seb­
ba ha detto che essa pcj'r»hbe 
eventualmente portare Ad ima 
indagine scientifica del i u I T O 
e della sua fonte, cioè ia rei 
lula maligna 

Il prof. Sebba ha suggerito 
che la superproduzione ,*n (o 
lesterolo, che è presente in 
tutte le cellule viventi, aura 
verso un difetto genetico ac­
quisito fa sì che la ce''Uia 
in precedenza normale sì di­
vida con rapidità anomala e 
perda la coesione con le cellu­
le che la circondano -Jui*sto. 
egli ha detto, potrebbe spie­
gare le due carattenstirne più 
Importanti della cellula cance­
rosa e ciò la «uà ere^. ta rr. 
pida e incontrollata e "a sua 
capacità di d:Btaorar*: l i . ii>o 
punto di origine per alloggia­
re in altre oarti dei r»rpo 
Questa ipotesi, ha continuato 
il prof. Sebba. e raffor-«va 
dal fatto che è noto che la 
cellula cancerosa produce i r.a 
quantità di colesterolo doppia 
o tripla di una cellula nor­
male. 

Sebba ha così continuato: 
«Questo non significa che la 
gente debba impressionarsi e 
smettere di mangiare cibi con­
tenenti un'alta percentuale di 
colesterolo. Ciò non ha nulla 
a che vedere con il grasso o 
l'obesità derivanti dal regime 
dietetico seguito. E' mia opi­
nione che le cellule comincia­
no a produrre colesterolo in 
eccesso in quanto un meccani­
smo di controllo è venuto n e 
no a causa dell'assenza di un 
enzima. 

Ciò può avvenire attraverso 
sostanze chimiche, attraverso 
radiazioni, un virus o un qual­

siasi altro fattore « ambien­
tale» 

Il prof Sebba basa tale teo­
ria sulla scoperta, da lui fat­
ta un anno fa. di un procedi 
mento per ottenere emulsioni 
di gas in acqua, procedimen­
to che gli ha consentito di pro­
durre un nuovo tipo di schiu­
ma chiamato schiuma biii-
quida In onesta schiuma bili 
qui da le cellule sono riemoite 
con un iiQtiidit invece che ct-n 
un gas. Un tipo di schiuma 
biliqu.da fornisce un eccellen­
te modello rappresentativo del 
tessuto vivente. le cui cellule 
sono costituite di una parte 
interna acquosa rivestita da 
una membrana simile ad olio. 
« Fondamentalmente, ha deTto 
Sebba, sembra che ogni cel­
lula abbia bisogno di una so­
stanza chimica che viene at­
tratta alla superficie tra ia 
membrana e la parte !nterna 
contenuta nella cellula, deve 
la sostanza chimica è necessa­
ria per favorire la divisione 
della cellula riducendo la ten­
sione superficiale. Vi sono in­
dizi secondo cui questa s a 
stanza chimica è i' coles'e.-olo 
che. meglio della maggior par­
te delle altre sostanze, ha la 
proprietà richiesta per l'atti­
vità d; superficie ». 

NEW YORK, 29. 
La società americana è alle 

strette, dinanzi al dilagare del­
la criminalità, che è aumentata 
del 156 per cento in un decen­
nio (1960-1970): la punta di oltre 
5 milioni di reati gravi all'anno 
è già stata superata e ì reati 
contro la proprietà sono aumcn 
tati del 180 per cento. Questi 
dati sono contenuti nella rela­
zione di un'autorevole commis­
sione di esperti (« Committce 
for economie development). do 
ve fra l'altro si afferma che 
« se queste percentuali saranno 
raddoppiate o triplicate nel cor­
rente decennio, la società ame 
ricana finirà col soccombere 
dinanzi a un disastro che può 
essere prevenuto solo con l'ado 
zione di immediate quanto dra 
stiche misure » 

Particolarmente importante e 
significativo appare il fatto che 
fra queste « drastiche misure * 
che ld commissione elenca, non 
è considerata quella delia puni­
zione del crimine mediante la 
morte del reo. Questa linea col 
lima alla perfezione con la 
sentenza emessa proprio auesta 
mattina dalla Corte Suprema de­

gli Stati Uniti la quale (con 5 
voti contro 4) ha abolito la pena 
di morte su tutto il territorio 
americano come « punizione in 
costituzionale, crudele e inso 
lita ». Tale decisione (che sai 
VD la vita a 500 condannati a 
morte in attesa d'esecuzione) ri­
solve definitivamente la lunga 
polemica sull'efficacia della 
pena di morte come strumento 
deterrente per frenare il cri 
mine La verità è — lo dimo 
strano sia la decisione della 
Corte Suprema che il rapporto 
del comitato tecnico di studio 
sulla delinquenza — che la 
pena di morte non serve a nulla. 
non incide in alcuna misura 
sulle cause profonde che deter­
minano il fenomeno delinquen­
za le. E c'è da sperare che una 
tale lezione, oltre che negli 
Stati Uniti, venga appresa an 
che da certi criminologhi da 
strapazzo che in Italia risfode 
rano questo barbaro mezzo di 
vendetta ogni volta che la cro­
naca nera ne offre il pretesto 

Per tornare ai risultati del 
« Committee for economie de­
velopment ». il rapporto sugge­
risce queste misure per fron­

teggiare l'ondata di criminalità: 
una drastica revisione del siste­
ma giudiziario americano; il di­
vieto di ogni tipo d'arma da 
fuoco tascabile: la legalizzazio­
ne della marijuana e del gioco 
d'azzardo. Per rinnovare il si­
stema giudiziario. la commissio­
ne suggerisce la creazione di 
un super-ente federale indipen-
den»p con compiti organizzativi. 
amministrativi e di controllo su 
tutte le forze di polizia, sugli 
apparati giudiziari e gli istituti 
di pena: l'unificazione dei mol 
teplici sistemi giudiziari statali 
americani nonché l'urgenle no­
mina di un numero sufficiente 
di magistrati. 

Quanto alla marijuana, la com­
missione ne suggerisce la pron­
ta legalizzazione sia alla luce 
delle molteplici e recenti ri­
cerche scientifiche (secondo cui ' 
si tratta di un allucinogeno che 
non porta all'assuefazione e non 
danneggia più dell'alcool, del 
tabacco e dei tranquillanti) sia 

. perchè trasformare in fuori 
legge centinaia di migliaia di 
giovani che ne Tanno uso « dan­
neggia gravemente le fonda­
menta della nostra società ». 

A una rosa 
il nome 

di Angela 
Davis 

MOSCA. 29. 
A una nuova rosa, ottenuta 

nell'orto botanico Nikitsky da 
Vera Klimenko, è stato dato 
il nome di e Angela Davis », 
in omaggio alla compagna 
negra americana. 

La Klimenko ha detto di 
aver scelto questo nome per­
chè vuole contribuire a che 
e la gente ricordi sempre il 
coraggio di Angela Davis ». 

La nuova rosa ha un co­
lore dorato e un delicato pro­
fumo. La nota botanica Kli­
menko ha già creato in pas­
sato nuove varietà di rose, 
ad alcune delle quali ha da­
to nomi Ispirati alle Impre 
se spaziali come « Luna-
chod 1 > e i Via allo spazio ». 

Per Sir Francis Chichester è finita la regata nell'Atlantico 

Torna sconfitto dal mare 
il vecchio navigatore solitario 

Travolte 
e uccise 

due ragazze 
a Bolzano 

BOLZANO. *}. 
Due ragazze di Brunico. Doris 

Hofer di 12 anni e Waltraud 
Mair di 15. sono state travolte 
ed uccise mentre a piedi procc 
devano lungo la statale delia 
Val Pustena. 

La sciagura si è verificata 
nei pressi dell'abitato di San 
Candido Le due ragazze sta 
vano cercando di ottenere un 
passaggio con l'autostop per 
raggiungere Brunice quando so 
no state falciate 

LONDRA. 29 
Sir Francis Chichester, il 

settantenne navigatore solita 
rio. è atteso a Plymouth la 
settimana prossima, forse lu­
nedi. Lo ha detto oggi suo 
figlio Gilles di venticinque 
anni. Per il primo uomo che 
ha circumnavigato il globo, in 
una barca di una quindicina 
di metri, solo contro l'Oceano 
e il vento, suo unico motore, 
è giunto il malinconico mo­
mento della sconfitta. 

Da Plymouth Chichester era 
partito dodici giorni fa. il 17 
giugno, con una cinquantina 
di altri •< solitari ». per la re 
gata transoceanica di tremila 
mislia fino a Newport. negli 
Stati Uniti Da allora non ha 
dato più notizie di sé fino a 
quando ieri, avvistato da un ae­
reo della <t Raf ». ha segnalato. 
con una lampada, in segnali 
morse « Sono stato male. Non 

ho bisogno d'aiuto ». Il tono 
secco, quasi scontroso del mes­
saggio. fa pensare che man­
chi. per educazione, una fia 
se: a lasciatemi in pace ». e fa 
prevedere l'umore di Sir Fran 
cis quando il suo a Cutter », il 
wGypsy Moth Quinto», darà 
fondo all'ancora nella baia 
di Plymouth. 

Un indizio è nel comporta 
mento da lui tenuto quando il 
primo aereo della «Raf» lo 
ha avvistato: stava lavoran 
do sul ponte, ha riferito il 
pilota, e non ha dato il mini 
mo segno di notare la presen 
za de! velivolo sulla sua testa 
Solo ieri, con un segnale vi 
sivo ha fatto sapere del ma 
tessere superato, ma dicendo-
<i Sono ok ». invitava chiara 
mente a lasciarlo in pace. 

La regata translatlantica è 
in buona parte una creatura 
dello stesso Chichester ET na 

ta infatti da una scommessa 
tra Sir Francis, ex aviatore, e 
il colonnello dei marines in 
pensione Blondie Hasler, do­
dici anni fa: chi fosse arriva­
to primo sull'altra sponda del­
l'Oceano. pilotando da solo 
una barca a vela, avrebbe vin­
to mezza corona, poco più di 
quattrocento lire prima della 
svalutazione del '67. 

Ce n'era a sufficienza per in 
fìammare d'entusiasmo gli in 
glesi. sempre pronti ad ammi­
rare il coraggio individuale 
messo alla prova contro forze 
preponderanti Cosi un impor 
tante giornale della domenica. 
1' « Observer ». assunse il pa 
trocimo della gara, che ebbe. 
nella prima edizione, cinque 
concorrenti Osgi. alÌA quarta 
regata, le barche al via erano 
più di cinquanta e dietro la 
gara si sono ormai inseriti 
crassi interessi commerciali 

Ha vinto la lotteria il biglietto « V-78406 » 

A Milano 
i 150 milioni 

di Monza 
Gli altri premi: 75 milioni a Firenze, 50 a Roma, 30 
ad Arezzo e 20 a Cinisello Balsamo (Milano) 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

La zona di a La Crucca » alle porte di Sassari — dove sorge la moderna fattoria del 
funzionario dell'ENI barbaramente assassinato da individui misteriosi, e dove da decenni la 
famiglia Segni porta avanti una fiorente attività agricola e di allevamento — è pratica-
mente in stato di assedio. Le battute si susseguono; i pastori vengono fermati, perquisiti. 
interrogati: i sopralluoghi nelle case coloniche si moltiplicano. Il grosso apparato poliziesco 
si estende alla intera provincia di Sassari, alle zone montagnose del Nuorese, arrivando alle 
porte di Cagliari. La Sarde­
gna. oggi, è zeppa di posti 
di blocco. Si è tornati al 
« braccio di ferro x> tra po­
lizia e banditi. 

Chi sono i banditi, e dove 
si nascondono? Gli inquiren­
ti brancolano totalmente nel 
buio. Ancora — a 4 giorni 
dal delitto — non si è riu­
sciti nemmeno a stabilire con 
esattezza se l'ingegner Pao­
lo Bacialli è stato assassi­
nato perché si era opposto. 
pistola in pugno, a un ten­
tativo di rapimento, oppure 
se è stato fulminato da una 
vendetta: si è ammesso in­
fatti che le indagini vengo­
no svolte in diverse direzioni. 

Effettivamente, i poliziotti 
impiegati nella ricostruzione 
del tentato sequestro di per­
sona. hanno confermato che i 
banditi (pare siano stati 
quattro) hanno agito indistur­
bati, in una campagna asso­
lutamente deserta. Nessun te­
stimone. quindi, oltre quelli 
che lo hanno abbattuto den­
tro la Volkswagen. Si raf­
forza perciò l'ipotesi del de­
litto su commissione. Tra l'al­
tro. i banditi che sanno di 
agire del tutto indisturbati e 
di aver tempo sufficiente a 
disposizione per sbarazzarsi 
di ogni prova comprometten­
te. non lasciano sacchi, vive­
ri e maschere dietro di sé. 

Gli uccisori del direttore 
dell'AGIP hanno invece la­
sciato una serie di indizi da 
far pensare che volessero ad 
ogni costo incanalare le inda­
gini sul fallito sequestro. 
Perché? Due le probabili 
•spiegazioni: gli-.esecutori del 
'crimine erano dei dilettanti 
alle prime armi, ed hanno 
perso la calma uccidendo per 
prevenire la violenta reazio­
ne della vittima: oppure quel 
cumulo di prove è stato mes­
so lì apposta in modo da svia­
re le indagini sulla vera na­
tura del delitto Gli inqui­
renti riconoscono senza esi­
tazione che « per far luce sul­
la tragedia, bisogna vagliare 
tutte le possibilità e imboc­
care diverse strade ». 

Esiste, sì. un « basista ». 
ovvero l'elemento di estrazio­
ne cittadina che ha preparato 
il piano e lo ha fatto poi 
eseguire. Su questo « basista » 
bisogna mettere le mani af­
finché si possa aprire un var­
co nel muro spesso della 
omertà e della paura. Ma 
sarà possibile? Un < mandan­
te » o un « cervello » è sem­
pre esistito in ogni banda. 
L'area pastorale, soprattutto 
nelle sue frange più disgre­
gate ed emarginate, ha sem­
pre fornito la mano d'opera. 
il corpo attivo di tali bande 
di sequestratori. A sequestro 
ultimato, con l'ostaggio rien­
trato in famiglia dietro pa­
gamento di un grosso riscat­
to. la banda si scioglie, il 
« capo » rientra alla sua nor­
male attività. Quasi mai capi 
o gregari sono finiti in ga­
lera. Quelli che hanno subito 
processi e condanne, erano 
piuttosto implicati in proces­
si indiziari. 

Adesso la storia va avanti: 
dalla bardana al sequestro di 
persona, dal cavallo alla 
macchina, dal caseificio alla 
petrolchimica, e insieme l'esi­
genza di denaro e i gruppi 
che si scontrano attorno ad 
interessi economici diversi da 
quelli antichi della società 
pastorale. Ciò non significa. 
però, che il banditismo sardo 
sia da accomunare ai delitti 
mafiosi in Sicilia o ai folli 
killers delle rapine romane. I 
giornali conservatori, dise­
gnando una simile mappa del­
la violenza in Italia, riescono 
a reclamare anche puntando 
su questo un governo forte 
che fermi in pari tempo i 
banditi sardi e i rapinatori 
continentali, e insieme gii 
operai e i pastori. 

Non a caso II Messaggero 
di Roma e La Nuova Sarde­
gna di Sassari montano l'ul­
timo delitto sardo farnetican­
do in termini parafascisti. 

MONZA, 29 
Nel tardo pomeriggio, al 

termine della corsa automo­
bilistica di Monza, è stato pos­
sibile stabilire gli abbinamen­
ti e di conseguenza i premi 
della annuale lotteria dì Mon­
za, confrontando i biglietti, 
estratti fin dalla mattinata, 
con i vincitori della gara. 

Ecco quindi i risultati ai fi­
ni dei neomilionari. 

Il primo premio di 150 mi­
lioni è stato vinto da chi ha 
avuto la fortuna di comperare 
il biglietto serie V numero 
78406 venduto a Milano ed 
abbinato al corridore Graham 
Hill. 

Il secondo premio di 75 mi­
lioni è andato al biglietto AB-
29128 venduto a Firenze esat­
tamente alla stazione Centrale 
di Santa Maria Novella ed 
abbinato al corridore Silvio 
Moser. • 

Il terzo premio, 50 milioni. 
è andato al biglietto T-65230 
abbinato a Jarier venduto a 
Ladi spoli, in provincia di 
Roma. 

Il quarto premio di 30 mi­
lioni è stato aggiudicato al bi­
glietto A-86637 che era stato 
venduto nel Motta-grill dì 
Badia al Pino, lungo l'Auto­
strada del Sole poco oltre 
Arezzo, abbinato al corridore 
Claudio Pranciscì. 

Il quinto premio di 20 mi­
lioni è stato vinto dal bigliet­
to G-36115 venduto a Cinisello 
Balsamo, in provincia di Mi­
lano, e abbinato ad Andrea 
De Adamich. 

Ci sono poi, come è noto, 
altri dieci premi di consola­
zione di cinque milioni cia­
scuno. Essi sono andati ri­
spettivamente ai possessori 

dei seguenti biglietti: G-74683 
venduto a Roma: N-66917 ven­
duto a Terni: G-56854 venduto 
a Parma; AA-17918 venduto a 
Roma; C-64158 venduto a Ge­
nova; C-67271 venduto a Im­
peria; O-70158 venduto a Ge­

nova; S-52688 venduto a Na­
poli; O-17602 venduto a Roma; 
AA-67142 venduto a Genova. 

Inutile cercare dì stabilire 
fin da ora chi possa essere 
stato il fortunato vincitore dei 
150 milioni. Il biglietto mila­
nese, il fortunatissimo per ec­
cellenza. venduto in una ri­
vendita di giornali, fa parte 
di una partita di oltre 21 mila 
biglietti distribuiti da una so­
cietà alle edicole di mezza Mi­
lano e provincia: sarà quindi 
abbastanza facile risalire alla 
edicola fortunata, ma non 
certo al vincitore. 

Per quel che riguarda la 
provincia di Roma, occorre 
dire che il biglietto da cin­
quanta milioni è stato ven­
duto in un bar della stazione 
di Ladispoli, una località di 
villeggiatura; il biglietto G-
74683 che vìnce cinque mi­
lioni di consolazione era stato 
piazzato a poca distanza dal 
primo (i due biglietti face­
vano parte dì un medesimo 
stock) e venduto in una ta­
baccheria di Santa Marinella. 
sulla via Aurelia; il biglietto 
AA-17918, sempre di consola­
zione, è stato venduto in un 
bar di via Nomentana mentre 
l'altro biglietto O-17602 sem­
pre da cinque milioni era fi­
nito in un altro bar tabacchi 
in via Monte Savello, a due 
passi dall'anagrafe della ca­
pitale, un posto evidentemen­
te frequentatissimo sia dagli 
impiegati che dai «clienti» 
di quell'immenso ufficio. 

Chi può aver conquistato il 
biglietto da 30 milioni ven­
duto a poca distanza da Arez­
zo, ma sull'Autostrada del 
Sole? Perfino uno straniero, 
che, magari, fermandosi per 
un piccolo ristoro, s'è lasciato 
tentare dalla locandina della 
corsa di Monza. 

Una curiosità infine: la con­
solazione da cinque milioni 
venduta a Napoli (S-52688) è 
finita proprio in uno dei quar­
tiere più ricchi della città. 

Giuseppe Podda 

In Sardegna 

7 industrie 
multate per 

inquinamento 
dei fiumi 

CAGLIARI. 29 
Il pretore di Serramanna 

(Cagliari), dott. Mario Almeri-
ghi, ha emesso sette decreti 
di condanna all'ammenda di 
200 mila lire, contro altret­
tanti titolari di stabilimenti 
industriali che operano nella 
zona di Serramanna, Samassi. 
Villasor e Monastir, i quali 
sarebbero responsabili dell'in­
quinamento del fiume Mannu, 
dei Rio Mannu e di altri cor­
si d'acqua minori. 

Il pretore ha preso il prov­
vedimento dopo aver ricevuto 
un rapporto dai carabinieri 
della tenenza di Sanluri i qua­
li hanno accertato che i titola­
ri degli stabilimenti erano pri­
vi della prescritta autorizza­
zione allo scarico nei fiumi, 
prevista dall'Art. 9 del Testo 
Unico delle leggi sulla pesca, 
che deve essere concessa dal­
la giunta provinciale. 

r»a indiscrezioni, si è appre­
so che la giunta provinciale 
non ha mai ricevuto domande 
di autorizzazione allo scarico 
nei corsi di acqua che sareb­
bero stati inquinati. 

II provvedimento del preto­
re — si legge nel decreto di 
condanna — è stato preso per 
salvaguardare il patrimonio 
ecologico della zona. 

Dal tribunale tedesco 

Assolto 
Kasper il boia 
della strage 
in Ucraina 

BONN, 29 
Ancora una volta, la magi­

stratura della Germania Fede­
rale ha dimostrato quali con­
nivenze la leghino agli am­
bienti più retrivi del revan-
chismo e del militarismo. Ieri 
mattina, il tribunale della cit­
tà di Lubecca ha emesso sen­
tenza di assoluzione nei con­
fronti del criminale di guerra 
nazista G. Kasper. 

Kasper, ex ufficiale delle SS, 
faceva parte nel 1942 di una 
unità punitiva (i famigerati 
esantzkommando) incaricata 
della repressione antipartigia­
na nei territori invasi della 
Ucraina Sovietica. Il reparto 
comandato dal Kasper si re­
se colpevole di numerose stra­
gi di civili, catturati come 
ostaggio, e in particolare del­
l'assassinio di 169 abitanti del 
villaggio di Borisovka, tra i 
quali anche vecchi, donne e 
bambini. 

Per quel crimine Kasper 
venne dopo la guerra ricer­
cato, fino al suo arresto. Con­
tro di lui è stato imbastito un 
processo il quale, nonostante 
le prove schiaccianti, è finito 
con l'assoluzione del criminale 
di guerra, I giudici del tribu­
nale di Lubecca hanno assol­
to Kasper con formula piena. 
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